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LE A S S O C I A Z I O N I SI R I C E V O N O 
Alt i Direzione del (ìiornnle, via S. Dtilrn.i/.zo, IV. 20, 

Torn io . 

Le rfssoririzioni principiano al i" eil .il 15 d'ogni mese 

Un mimerò sep.ir.tto cent. 10. — Arretrato 20. 

IL PAESE DELLA OUCCAGNA 

Vi fu un tempo in cui l'Italia passava 
agli occhi degli stranieri per un paese di 
miserie e nienl'altro; e quei pochi italiani, 
che pei loro affari dovevano viaggiare 
all'estero, erano costretti a tacere la loro 
nazionalità e ìinunzuire all'ubo della loro 
lingua per vergogna d'essere riconosciuti. 
Adesso le cose sono cambiate, e l'Italia 
diventò il paese delle feste. 

Cominciò Torino a tergere le lagrime 
che le solcavano le guance da due anni, 
e fece festa per accogliere la deputazione 
veneta del plebiscito, e poi vennero le 
feste di Venezia per accogliere il Re. Dopo 
Venezia fanno festa Udine, Treviso, Vi
cenza, Mantova e Verona. L'entusiasmo 
delle feste più contagioso del carbonchio 
passò dalle città del Veneto alla Tappa, 
e adesso vogliono far festa anche i con
cittadini dì Giuseppe Sensi pel ritorno di 
S. M. 

Abbiamo detto che cominciò a far festa 
Torino, ma abbiamo detto male. La prima 
città, in cui hanno cominciato le feste, è 
la città di Palermo, ove il generale Ca
dorna, mandato colà dal Governo con 
pieni poteri, precisamente come il cava
liere Ottino a Venezia, ha già fattola festa 
a parecchi. 

Foste dunque a Torino, feste nella Ve
nezia, feste alla Tappa, feste a Palermo, 
e tutte queste feste fanno si che all'estero. 
l'Italia non passa più per il paese delle 
miserie, ma a Londra, Parigi, Vienna, 
Berlino e Pietro-borgo e considerata come 
il paese della cuccagna. 

In seguilo a questa bella idea, che i 
governi esteri si sono fatta dell'Italia, ò 
naturale che ai loro occhi abbia tutto l'a

spetto di una pazzia la jnintecia fatta do 
Pio IX di abbandonare Roma. È per que
sto che Francia ed Inghilterra, a cui sta 
tanto a cuore il bene dei papa, mandano 
a Roma diplomatici su diplomatici per 
dissuadere il Santo Padre dal mettere in 
esecuzione il pazzo proposito. 

Ma Pio IX si mostra restìo alla per
suasione, e tien duro a voler abbandonare 
il paese della Cuccagna appena ne siano 
partiti i suoi dilettissimi figli, i papagalli, 
e noi crediamo che se si niantien fermo 
nella sua risoluzione di lasciar Roma, è 
appunto per tema che nell'espansione 
del gaudio universale gli sia fatta la 
festa. 

Ci ò capitata nelle mani copia di una 
sentenza data dal Conciliatore del comune 
di Monta, la quale è si ben motivata, che 
crediamo a proposito pubblicarla testual
mente onde possa servire di norma agli 
altri Conciliatori del regno. Eccola: 

« Monta, il 12 novembre 18GU. 
NELLA CAUSA 

« Di Trucco Stefano fu Michele di questo 
luogo, negoziante, 

CONTRO 
« Casetta Antonio del fu Vincenzo di 

questo luogo, personalmente comparso, 
resosi sigurtà solidario del suo fratello 
Casella Luigi del fu Vincenzo, come ap
pare é\\ chirografo ìn data del 4 novem
bre 10G3, presentato dall'attore Trucco 
Stefano fu Michele alt udienza di que
st'oggi, peliti somma dì lire trenta par
tala da Guano accreditatogli nella sovra 
citala epoca. 

« Il Cunetta Antonio del fu Vincenzo 
nega di avere rilasciata quella scrit

tura, epperciò si rifiuta di pagare le so
vra proposte lire trenta. 

Il Conciliatore di Monta, sull'istanza 
dell'attore Trucco Stefano fu Michele, sul
l'appoggio del sovra citato chirografo, 
ordina al Casetta Antonio del fu Vincenzo 
di questo luogo a pagare la somma di 
lire trenta sovra proposta alfatlore, fra il 
termino di giorni otto, a partire da que-„ 
foggi, colle relative spese del giudicio. 

« Letta la presente in pubblica udienza a 
chiara ed intelligibile voce, presenti le 
parti. 

All'originale firmati: 
FISSORE Conciliatore. 

CALORIC- Sost. cancelliere ». 

La Sentinella delle Talpe' del 15 no
vembre contiene il seguente avviso nella 
quaita pagina : 

« RAGAZZA TROVATA. 
« Si è smarrita il mattino della fiera 

in Cuneo una ragazza, d'anni sei, per 
nome Virginia Bay, avente i seguenti 
connotali : 

« Statura 90 cent, circa 
« Caprili biondi. 
« Occhi grigi. 
« Carnagione delicata. 
« A hi lo olor e n If è. 

« Chi ne sapesse dare indizio si ri
volga al Municipio ». 

Il Diavolo vorrebbe supere se l'indizio 
si debba dare della ragazza-trovata, o di 
quella Hiiu'i i ili: ' 



I L D I A N O L O P ' 

* 
• * 

Lo stesso giornale riferisoe ohe se le 
relazioni tra la Francia e l'Italia hanno 
perduto il loro carattere amichevole, lo 
si deve al modo un po' troppo sans fa-

pon, col quale la missione del generale 
LeBeuf venne riguardata nella solennità 
della presa di possesso di Venezia I 

Il Diavolo non trova ragionevole questa 
supposizione 1 — Era troppo naturale che 
un bue non fosse trattato con molto ri

guardo in mezzo a tante galanterie 1 — 
Se fosse stato in carnevale, transeatW 

* 
» ¥ 

La Nullità Cattolica ha un lungo ar

ticolo per dimostrare la necessità del po

tere temporale del papa, ed alludendo alla 
probabilità che esso abbandoni Roma alla 
partenza dei Francesi dall'eterna città per 
non restar servo del Governo Italiano, 
così finisce : « Correndo il rischio di di

ventare servo di qualche Governo va a 
cercare un po' più di libertà che quella 
si suppone possa accordargli il suo spo

gliatore, ed aspetta nell'esilio il suono 
della voce onnipotente che mette fine 
alle tempeste, e l'aiuto del braccio invin

cibile che ricondusse già tante volte il 
Papare in Vaticano ». 

Ce lo perdoni Don Margotto, ma dob

biam dirgli che la chiusa del suo articolo 
è una bella e buona contraddizione della 
tesi che esso vuole sostenere. Come vuole 
che la voce onnipotente, che mette fine 
alle tempeste, voglia chiamare il Papa a 
mantener il temporale? 

* 
* « 

La stessa Nullità riproduce con com

piacenza dai giornali inglesi la notizia del 
dono fatto il 5 corr., da un anonimo pro

testante, della somma di cinquecento lire 
sterline all'arcivescovo Manning, da man

darsi a Pio IX. 
Questa liberalità dei protestanti verso 

il capo della chiesa cattolica è la più bella 
prova dell'incremento che viene al pro

testantismo dalle opere del Papare. Non 
è altro insomma che un atto di ricono

scenza. 
¥ ¥ 

Don Margotto, commentando la sen

tenza del tribunale di Napoli, che mandò 
assolto il signor Carlo Cassola nel pro

cesso intentato al medesimo dàìYammi

nistrazione delie ferrovie meridionali 
per diffamazione, esclama: « Povera Ita

lia ! Noi siamo più spaventati da certe 
sentenze che dall'insurrezione riiJ'Pa

lermo ». 
Non esitiamo a crederlo, giacché tutti 

sanno che l'insurrezione è slata provo

cata da quelli del suo partito. 
¥ ¥ 

Tutti i giornali del Regno recano |(no

tizie soddisfacenti sul brigantaggio, quasi 
ogni giorno due o tre briganti si costi

tuiscono spontaneamente alle Autorità. 

Ciò che non ha potuto fare lo Spaventa 
quando era direttore di polizia, lo fa l'A-

more che ha preso il suo posto. 
* * 

Vuoisi che la città del Veneto meno 
scaldata per il nuovo ordine di cose sia 
Verona. Noi non ne facciamo punto le 
meraviglie, poiché fu mandato colà il Duca 
della verdura; tutti sanno che la verdura 
ha la virtù di rinfrescare. 

* 
¥ ¥ 

In occasione della soppressione delle 
corporazioni religiose a Palermo, si ob

bligarono i frati a svestire gli abiti del 
clero regolare ; è proprio il caso di dire 
che l'abito non fa il monaco, quantunque 
da prete a frate non vi sìa poj tanta dif

ferenza. 
A 

¥ ¥ 

La notizia più importante data finora 
dal Lenzuolo Ufficiale, si è quella d'un 
trattato di commercio fra l'Italia e il 
Giappone. Scommetto che i nostri mini

stri stanno già meditando una spedizione 
a Yedda, ad imitazione di quella di Persia. 

* 
¥ ¥ 

La Perseveranza, commentandolo zelo 
del terrorista Cadorna nell'eseguire gli 
arresti a Palermo, dice: « Lasciamo stare 
il Niscemi, il Pignatelli, e prendiamo 
pure il Riso, siccome quei che tra gl'in

nocenti per la sua inesperienza e legge

rezza siansi potato peggio compromet

tere ». 
Perdoni la Perseveranza, ma il gene

rale Cadorna sa meglio dì lei quello che 
deve fare. Essa vuol lasciare il Pignatelli 
e prendere il Riso; il generale Cadorna 
invece pensò bene di prenderli tutti e 
due. Ognuno vede che per far cuocere il 
riso i pignatelli servono a maraviglia. 

¥ ¥ 

Leggesi nella sedicente Gazzetta di 
Torino: « Vi ha chi dicendosi bene in

formato soggiunge che alla partenza dei 
Francesi Pio IX delegherà il potere tem

porale ad un triumvirato di Cardinali, nel 
quale non entrerà l'Antonelli, e del quale 
farà parte il Cardinale Panebianco ». 

Ben pensato; un triumvirato, di cui fa 
parte il panebianco, sarà sempre ben ac

cetto alla maggioranza del popolo romano. 
¥ ¥ 

È stalo dichiarato il fallimento della 
Cassa Sociale di prestiti e risparmi di 
Milano. 

Le stava egregiamente la denomina

zione di cassa di risparmi; essa risparmiò 
sì bene il denaro consegnatole, che chi 
glielo ha portato non può spenderlo in 
nessun modo. 

¥ ¥ 

Tutti i giornali sono d'accordo a cri

ticare gli arresti fatti eseguire in Palermo 
dal generale Cadorna; ma questi s'impipa 
della critica e dei giornalisti e tira avanti. 

Alcuni vorrebbero che il Barone della 

Trappola togliesse al Gadorna i pieni po

teri, ma il Barone della Trappola fa il 
sordo a siffatti eccitamenti e fa egregia

mente, giacché i pieni poteri nelle mani 
del generale Gadorna, che è piemontese, 
rinvigoriscono la simpatia che i Siciliani 
hanno pel Piemonte; questo è appunto 
lo scopo che si è prefisso il Ministero. 

¥ ¥ 

Al successore del Tecchio nel collegio 
di Carmagnola si fa portare candidato 
l'exdeputato Chiavarina. 

Per chi noi sa, diremo che il Chiava

rina è sempre stato, finché fu deputato, 
un vero pilastro della famosa Banda; co

sicché gli elettori di Carmagnola, se lo 
mandano al Parlamento, saranno, come si 
può argomentare dal nome stesso del 
candidato, veramente f.... 

# 
¥ ¥ 

Alla morte del Taicoun avvenuta ulti

mamente, molti alti dignitari Giapponesi 
chiesero il favor? di aprirsi il ventre, e 
cinque soltanto furono giudicati degni di 
tanto onore. 

È veramente una singoiar maniera di 
far onore ai morti cotesta di aprirsi il 
ventre! Peccato che non sia in uso anche 
in Italia. Almeno il popolo avrebbe qual

che volta occasione di vedere quello che 
gli alti dignitari mangiarono allo Stato. 

* 
¥ ¥ 3̂  . 

Il corrispondente romano della Nul ' | 
lità Cattolica scrive relativamente alle "*'* 
trattative ohe riguardano il debito ponti

ficio: « Credo che l'affare sarà abbastanza 
bene avviato, poiché sono in viaggio sei 
milioni di lire in oro, i quali sono man

dati da Napoleone al Santo Padre in ac

conto di quanto deve l'Italia per questo 
titolo al Governo pontificio ». 

Il Governo Italiano paga i suoi credi

tori colla carta monetata, ma i debiti del 
Papa li paga in tanti bei marenghi. Bi

sogna pur dire che i preti non sanno la 
gratitudine che bestia sia, per osteggiare 
chi è così buono con loro. 

* 
¥ ♦ 

La stessa Nullità Cattolica si fa scri

vere da Parigi che l'imperatrice vorrebbe 
fare una visita al Papa prima che i fran

cesi partano da Roma, ma che il Pigmeo 
non vuole lasciarla andare perchè non è 
un mistero che il parere dell'imperatrice 
sulla questione italiana è per la conser

vazione del potere temporale. 
Quando non bastasse il motivo sovra 

addotto, vi sarebbe il guadagno che ha 
fatto l'imperatrice Carlotta nella sua vi

sita al Papa per consigliare a Gigetto di 
tener la sua Eugenia a casa. 

Nel numero «li mercoledì pressino il 
Diuoio pubblicherà il ritratto di '.hou

venel. 
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IL b l A i U L U 

DONO AGLI ABBONATI DEL DIAVOLO 

Coloro che p r e n d o n o 1 ' « h h o m n m e n t o 
al Diavolo pe»1 l'naiaintn 1807 4 r i c e 
T e r a n n o ijiuiis I unnacs'i de l corrcmte 
a n n o , che HIII'IUHIO aoicoB'a «Sa pual»

b l i c a r e a l l ' a t to del la domniidi i tì'iiPj

ho taan tcn to . 
; m e d e s i m i r i c e v e r a n n o piiii'c in 

ilot,o unta copia dcir&LlWM 1>EI. BUA
VWI.U, o r a in cor*t>o di «tiiinisa, c o n 
t e n e n t e t u t t i & r i t r a t t i ini g r a n d e 
prripttlOcall dai Diavolo «sei c o v r e n t e 
jìicffsio, •itampatl»ppfl««ltart;enJe« feosso 
©r'a*c «»e<»«*>Hnt!s t'iì\ «*»3s!i d5 iiMpcvatorl, 
r e . priiGcfpi, mitu'^trS, cj.r«l3«aa85, «hn
SinfeTiistrtS'!, «;cne:'rtlllll, l e t t e r a t i , ecc. , 
«•nperiiamcaite dtoc&itat! « s t a m p a t i 
colla tu a NS 3 cica csaru. 

A c o l o r o , il cut a b b o n a m e n t o 
s c a d e p o s t e r i o r m e n t e al S I d i c e m 
b r e «lei c o r r e n t e a n n o , b a s t e r à , p e r 
a v e r e I 'AIBIIM g r a t t a , m a n d a r e san 
«tappl r iuento «li p r e d i o r a g g u a g l i a t o 
al t e m p o che m a n c a a c o m p l e t a r e 
l ' a n n a t a 1$@7. 

SI p r e r y o del l ' Vbuni in r e n d i t a è d i 
l i r e <1. frasi co di povat» In tinti*» il B V 
gno". 

Chi p r e n d e Vafthtuttiiitviiio «83 t r e 
m e s i r i c e v e r à in ÌMSUO n o n pStii sua 
•solo r i t r a t t o , m a «lue, ssa cartoli» 

c lno p e r q u a d r o . Chi p r e n d e l 'al»
h o n a m e n t o di s e i m e s i r i c e v e r à in 
d o n o r i t r a t t i «preattro, e t u t t i a sce l ta 
Tra quel l i già pnbl t l t rn t l dal DIAVOLO. 

In m a n c a n z a Gl'indicazione s i m a n 
d a n o 1 r i t r a t t i di < aiotir, B l s m n r k , 
i l a n i n , e G a r i b a l d i . 

11 WBAVOIO c o n t i n u e r à a n c h e n e l 
1863 la I n t r a p r e s a p u b b l i c a z i o n e 
de i r i t r a t t i degl i u o m i n i c e l e b r i p e r 
m e r i t o od e m i n e n t i p e r la p o s i z i o 
n e che o c c u p a r o n o od occupano ne i 
p r e s e n t e secofo, e f.irà p o s t o ne l la 
Mia ga l l e r i a anoclae al gent i l SÌSSO, 
p u b b l i c a n d o il r i t r a t t o di que l le 
d o n n e c h r pi '" ■« l o r o v i r t ù o pel 
l o r o I n g e g n o «■»• r v s e r o m e r i t a m e n t e 
i l l u s t r i . 

S c i a r a d a . 
Se qual desidero 

Scorgo il primiero 
Lascio il secondo 
Godo finterò. 

Spiegazione della Sciarada precedente: 
S e m i n a  r i o . 

CONIIlOLLKIIlA ilAilHAH.WCSCA 
Si sono spedili col corriere d'oggi, 18, 

il litratto su cartoncino per quadro di 
Cavour e Bi&mark, ai sig. Pardella Tibe
rio, Badolalo; Timo Francesco, Caslel
ni/ovo Scrivia; Ghisolfi Matteo, Barolo; 
quel di Garibaldi e Pio IX al sig. Pao
lella Francesco, lìiccari. 

CORRISPONDENZA DIABOLICA 
Sig. P. P., Varese Ligure, bell'abbonamento 

per l'anno 1867 avete già goduto di un van
taggio, sicché por avere l'album dovreste 
almeno mandare la metà dell'importo del 
medesimo. 

Sig. F. A., Aosta. Vi terremo abbonato per 
tutto l'anno 11Ì67, ma senz'altri vantaggi. 

Sig. G. C, Casale. Il ritardo della spedizione 
del Corriere all'abbonato di Vercelli derivò 
dall'aver esitato tutti i figurini, e aver do
vuto comandarne altri a Parigi. La spedi
zione gli è stata fatta ieri. 

Sig. G. M., Calatone. Voi volete mandare il 
Diavolo in malora. Como volete che posiamo 
darvi i litratti e ancora l'albumi Bisogna che 
rinunciale o ad tuia cosa o all'alita. 

Sig. G. 7\, Ciriè. La somma inviala è preci
samente quella che vi vuole per avere l'ab
bonamento fino alla fJne del 1807. 

Sig. ti. L., Luzzara. Abbiamo ricevuto il va
glia di lire otto, e vi spediamo oggi stesso 
i cinque numeri arretrati chiestici. 

LOTTO PUBBLICO 
Dispacci p a r t i c o l a r i del iHavo!o 

Estrazione del 10 novembre 1866. 
Ban 81 — 22  6G — 79 — 9 
Firenze . . . . 55 — 88 — 62 ~ 21 57 
Milano . . . . 44 — 19 — 24 — 58  81 
Napoli . . . . 44 — 60 ~ 5 — 58 — 72 
P a l e r m o . . . . 3 — 3 1 — 2 2 — 35 — 77 

BOLLETTINO UFFIZIA1E 
Estrazione del 17 novembre i860. 

Torino . . . . 67 — 32 — 77 — 5 — 75 
SPGONIXI (Ì&HKMO gerente. 

lìli annunzi si ricevono da GAMO GIUSEPPE, via Carlo Alberto n. li, l or im. 

i 

POLVRHB AVl'iiìPlLiiTHCA DEL DO IT. MLAHT 
15 m i n i «li s u e c e s N o , gi«nm*igtoi>o posit iv i» 

Non p'ù Epi less ia (M\L CADUCO,), non più forti Convulsioni rimedio 
sicuro neri he non assopisce & lo il ti ale, ma lo toglie totalmente, mediani» 
la cura giadu.ua di detta po'\eie per soli 60 giorni. Più 200 rasi di guari
gione conlasiati. Non otvone pirtieolare regime di vita, e di facile appli
cazione anche per ì rag^z. e le persone le più delicate. 

Prezzo del'a, scuola eoo l'istiazione L. 1 5 Deposito generale presso 
fimo GIUSEPTE, »ia Culo Alberto, n . 3 , Torino, e dai principali Far
macisti il 'Italia. 

DRPELATORIO 1)1 BERZELISS 

Questo preparato in cui non entra arseli co toglie e la cadere in mino 
di cinque mimili la peluua o i poli da tutte le pani del viso e del corpo 
senza recar duino alla p. Ile e produrre la più piccola irritazione, e comi1 

per incanto vedesi la pelle rasa e pulita, meglio i he col più pei fetto ra 
soio. Quan lo pi 1 l'openzione si ripete uù volte di seguito, detti peli 
finiscono per non ossei e più. La boccetta murili dell'istruzione tosta 
L. S — Presso Gallo Giuseppe , vii Carlo Alberto, N. 3, Tonno 

POLVEdH INDIGENA CONTfiQ U TENIA (VERME SOLITARIO) 
L'azione della Polvere Indigena proverremo dall'Abissitna è di grande 

ed infallibile virtù vermifuga 0 tenifuga, ed ò talmente constatata al giorno 
d'oggi da medin sommi da essere anteposta a qualsiasi altro medica
mento. Il suo uso ò ìnnocfntissimo, d'azione pionta e mite, quanto sicura. 
Basta una so'a somministrazione di detta polveie, perdio la Tenia \engi 
subito espulsa. Prezzo dilla scatola eoll'iatruzione !.. 5 — Deposito ge
nerale plesso Gallo Giuseppe , via Carlo Alberto, N. 3. Torino, e dai 
pruic'i ali farmachi! d'Itilu. 

MANIFATTURA TORINESE 
SOAVE GIUSEPPE 

mi»; MIMMO \mm w rasi) 
verniciate a fuoco 

Scritturazione in oro ed in colore su legno, (ola e cristalli. 
FABBRICANTE DI TAVOLISI 

Verniciati, dipinti e dorati di vero oro, 
e lavorati in vera madre perla. 

Piazza Solferino, N. 4 7. Torino. 

FABBRICA DI UiCIERlE 

Cold Creai Inglese al Succo di Lattuga 
Questa preparatone l'ormala <Ji balsami emollienti, migliorali 

(lairaugimilii ^mdi/ius. dell'i sfrutto di succo di lallun.i, e di 
ptoprit la igii'tiithe Mtp< t'ai \ t \ d'a/ione nuliitisa e rinlVesionte, 
dà e consci va alla pi lb i,i *n,i biam bozza e I raspai* n/.a Ed è 
senza pan IUU'i>)»p.vltu' le si uppi.iltire della pollo, e da solliov 
ist,|t)i UHM al lìuliur a* ulo ea^mnal.) dalle inteinpeiie. ì'a MUDI 
pai IH I li,hiivt,li io 11 in 1 li » ih 11 .,( 1 e, le dalli fai maio e 1 tiglio 
pti < ocì ecc. Spande IH il' u>> un pi iunio delizioso, e la pai le ali 1 
hvhl la d(l mollilo eh ai*) e 1.''.mhi.tei ra 

Pie / /o 3,. 2.Ò0, da fiuto f, ',i>n , Via Callo Albeilo, N ?, 
Tonno. 

Con tintoria e concia ad uso di Frano 
fezione di tappeti! con teste naluial 
Si ricevono in custodia oggetti di 
casa Zimino. 

1a di P I E T R O BimrvAnu. — Con
izzate, Piumini d'oca per copripiedi 
pelliccerie Tonno, vii Pellmai, 8, 

j j , f U « i i ^ ♦», r»ti]<»a<> e r . , via *, Mar ia , a. 
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